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Csm e segreto, quali sono le regole
I verbali di Amara

La risevatezza delle indagini
non blocca il Consiglio
ma vanno rispettate le forme

Giovanni Negri

Il segreto investigativo non può impe-
dire al Csm di intervenire. E tuttavia ci
sono forme che devono essere rispet-
tate. A Piercamillo Davigo (che oggi sa-
rà sentito in Procura a Roma nell'am-
bito del procedimento che vede una
sua ex assistente al Consiglio sospet-
tata di avere passatoi verbali di inter-
rogatorio dell'avvocato Piero Amara
ad alcuni giornali), un anno fa il Pm
milanese Paolo Storari, critico nei con-
fronti dell'inerzia deivertici della Pro-
cura, consegnò iverbali di Amara, do-
ve centrale era la ricostruzione di una
loggia denominata «Ungheria» in gra-
do di condizionare affari e nomine de-

gli uffici giudiziari. Ma si trattò di una
consegna non in fine a conia procedu-
ra che si sarebbe dovuta seguire e que-
sto potrebbe costare caro a Storari.

Il riferimento è alla circolare de113
gennaio 1994 conia quale il Csm ha di-
sciplinato i rapporti tra segreto delle
indagini e poteri del Consiglio stesso.
Nella circolare si riconosce che «nelbi-
lanciamento degli interessi in giuoco,
tra efficienza dell'attività investigati-
va, daunaparte, e tutela della credibi-
lità della giurisdizione, dall'altra, può
quindi ritenersi tuttora consentito il
superamento del segreto investigativo
ogni qualvolta questo possa rallentare
od impedire l'esercizio della f unzione
di tutela e controllo daparte del Consi-
glio superiore della magistratura». Pe-
rò «il pubblico ministero che procede
deve dare immediata comunicazione
al Consiglio - con plico riservato al Co-
mitato di Presidenza - di tutte le noti-
zie di reato nonchè di tutti glialtrifatti
e circostanze concernenti magistrati
che possono avere rilevanza rispetto
alle competenze del Consiglio».
E Storari non informò né la

DAVIGO A ROMA
Colloquio Salvi
-Cartabia: la
Procura gene-
rale valuterà i
profili discipli-
nari. Davigo
oggi in Procura
a Roma

"sua"procura generale (ora la nuova
Pg Francesca Nanni ha chiesto al ca-
po della Procura Francesco Greco
una relazione dettagliata), nè coin-
volse formalmente il Comitato di
presidenza (il vicepresidente David
Ermini, il pg della Cassazione Gio-
vanni Salvi e il presidente della Cas-
sazione Pietro Curzio).

Salvi in un colloquio con la mini-
stra Marta Cartabia ha concordato
che sarà la Procura generale svaluta-
re i profili disciplinari della vicenda e
un fascicolo da ieri è aperto ufficial-
mente a Brescia, titolare sull'ufficio
giudiziario di Milano.

Il caso fa ovviamente discutere an-
che i pm milanesi, dove da una parte
c'è chi sottolinea come non esiste un
obbligo di iscrizione nel registro degli
indagati a fronte di notizie palese-
mente infondate o discutibili (Giusep-
pe Pignatone alla Procura di Roma lo
mise per iscritto) e c'è chi ricorda che
altrettanta cautela doveva semmai es-
sere utilizzata anche nel processo Eni
nel non valorizzare Amara come teste.
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